
IL TUO CORPO

UROLOGIA

Protesi al pene , un tabù che
salva la vita ( sessuale ) degli
uomini

UROGENITAL

SYSTEM

Molti uomini , dopo un intervento ,
si trovano a dover affrontare la disfunzione

erettile senza ricevere aiuto dai farmaci .

Le protesi peniene possono essere una

soluzione , ma il Ssn le garantisce solo

al 10 % di chi ne avrebbe bisogno

• Testo di Francesco Bianco

a chirurgia protesica al pene è
una risorsa seria , efficace e si-

cura . Permette a tanti uomini

di riconquistare la propria
vita sessuale e , con essa , la fi-

ducia in sé stessi . È ora che anche il

nostro sistema sanitario e i cittadini

in generale ne riconoscano il valore ,
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esattamente come per gli altri inter-
venti che migliorano la qualità della

vita dei pazienti » . Va dritto al punto
Federico Dehò , direttore di struttura

complessa di Urologia Asst Sette La-
ghi , Ospedale di Circolo di Varese ,
uno dei centri di eccellenza per la

protesi peniena in Italia .

In pochi si rivolgono
a urologi o andrologi
In effetti ogni volta che si parla di po-
tenza sessuale maschile , nel nostro
Paese si abbassa un po ' la voce . È
come se il tema , pur ri-
guardando milioni di
uomini , fosse ancora

un argomento da af-
frontare con imbaraz-

Il tema ,

pur riguardando

milioni di uomini ,

è ancora un

argomento

affrontato con

imbarazzo

zo , se non con vergo-

gna . In pubblico se ne
discute poco , se non
con toni goliardici , tra
amici ancora meno , e

negli studi medici si ar-

riva spesso troppo tar-
di . Nonostante l'an-

drologo o l'urologo sia
la figura di riferimento
per la salute sessuale
maschile , pochissimi uomini vi si ri-
volgono spontaneamente . È un atteg-
giamento particolarmente diffuso :
una donna racconta con totale tran-

quillità di avere un appuntamento
dal ginecologo , mentre se è un uomo
a confidare una visita di questo tipo
l'atmosfera cambia .

e vergogna

Ecco perché la maggior parte tende a
rimandare , minimizzare , o affidarsi a

soluzioni improvvisate , spesso tro-
vate online , fino a quando il proble-
ma non diventa invalidante oppure
subentra una condizione medica se-

ria , come può accadere dopo un in-
tervento a causa di un tumore alla

prostata . Il motivo è culturale , prima
ancora che sanitario : la virilità è trop-
po spesso legata a una concezione ri-
gida della mascolinità , dove l'erezio-

ne è vista come mi-

sura del proprio
valore personale .
Parlare di difficol-

tà o di calo del
desiderio , allora ,

equivale a mettere
in discussione sé

stessi , e questo
spaventa .

Il caso Juan Bernabè
Eppure , dietro ogni silenzio c'è una
sofferenza reale , che riguarda la qua-
lità della vita , l'intimità , le relazioni ,

l'autostima . « Rompere questo silen-
zio » , afferma Dehò , « non è solo un

gesto di coraggio individuale , ma un
passo necessario verso una medicina
più umana , che riconosca e tuteli an-
che i bisogni sessuali dei pazienti . Lo
sa bene chi lavora ogni giorno con
uomini che , dopo un tumore alla pro-
stata o al retto , si trovano a dover ri-
costruire non solo la salute , ma anche

la propria identità » .
Di protesi del pene se n'è parlato
molto in seguito alla vicenda che ha
visto protagonista a gennaio Juan

Bernabè , falconiere della Lazio , licen-

ziato perché aveva postato una foto

sui social network della sua protesi
al pene . Proprio la reazione , eccessi-
va , da parte della proprietà sottolinea
ancora una volta quello che si diceva

prima . Ha comunque avuto il merito
di mettere sotto i riflettori gli effetti ei

vantaggi di questa operazione chi-
rurgica .

Utile per pazienti oncologici
o diabetici

La prima domanda è allora a chi
è consigliato questo intervento ?
« Quando tutti gli altri trattamenti
per la disfunzione erettile fallisco-
no dai farmaci alle iniezioni - la

protesi peniena rappresenta una
possibilità concreta e altamente ef-
ficace . È vero , si tratta dell'extrema
ratio , ma è una soluzione che funzio-

na molto bene » commenta l'esperto .

Si tratta perlopiù di pazienti che han-
no subito chirurgia pelvica per tumo-
ri , ad esempio alla prostata o al retto ,
o hanno ricevuto radioterapia nella
zona . « Altri soffrono di una patolo-
gia chiamata induratio penis plastica
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IL TUO CORPO

che colpisce anche soggetti giovani o
diabetici . Il diabete , che come sappia-
mo è molto diffuso , può infatti dan-
neggiare anche i nervi responsabili
dell'erezione . Se i segnali nervosi non
arrivano correttamente al pene , l'ere-

zione può essere debole o assente .
Inoltre può influire sulla produzione
di testosterone , l'ormone maschile le-

gato al desiderio sessuale , il cui calo
aggrava la disfunzione erettile » .

Due tipi di protesi

semplice e dura tra i 30 e i 60 minuti .
<< Non è un trapianto , ma un interven-
to delicato che richiede esperienza . È
fondamentale rivolgersi a chirurghi

esperti e a centri in cui ne vengono
eseguiti parecchi » raccomanda Dehò .
Anche la degenza post - operatoria è
breve : « Una notte in ospedale , poi si
torna a casa . Il recupero completo va-

ria da due a quattro settimane , passa-
te le quali , se si vuole , si può iniziare
ad avere rapporti sessuali » .
Le complicanze sono rare , ma la prin-
cipale da tenere sotto controllo è l'in-
fezione . « Grazie alle nuove protesi
rivestite di antibiotico , il rischio è sce-

so vicino allo zero . Cautela in più va

riservata ai pazienti diabetici oppure
sottoposti a radio-

terapia , che posso-
no richiedere trat-

tamenti antibiotici

prolungati » .
L'importante è ave-
re aspettative reali-
stiche . « La lun-

L'intervento è

Esistono due tipologie principali di
protesi : quella malleabile e quella
idraulica . « La prima mantiene il pene
in uno stato di semi - rigidità perma-
nente . Non richiede attivazione >>>

spiega Dehò . La se-
conda , invece , è

« più sofisticata e
" naturale " , perché
consente di passare
da uno stato di flac-

cidità a uno di

erezione grazie a

un piccolo sistema
idraulico azionabi-

le manualmente ,

inserito nella sacca

scrotale , che ospita
i testicoli » .

Il sistema è costitui-

delicato e richiede

esperienza .

È fondamentale

rivolgersi a chirurghi

esperti e a centri

in cui ne vengono

eseguiti parecchi
to da una pompetta
posizionata nello scroto che , quando
attivata con una mano , spinge un li-
quido da un piccolo serbatoio posi-
zionato nell'addome all'interno di

due cilindri inseriti nel pene . « Il li-
quido riempie i cilindri simulando
un'erezione . Per tornare allo stato di

flaccidità , basta comprimere un'altra
valvola chiarisce il chirurgo . « La
protesi idraulica è più naturale , ma
anche più costosa e con tempi di re-

cupero leggermente più lunghi » .

Un intervento rapido
e personalizzato
L'operazione in sé è relativamente

ghezza del pene
non cambia : non è

un intervento este-

tico , ma funzionale .

Lo ripeto sempre ai

pazienti : la protesi
è come un paio di

scarpe su misura .
Se porti il 41 , ti danno un 41. Non al-
lunga , non ingrossa , ma ti restituisce
la funzione sessuale » .

In Italia pochi ma buoni
Ma quante sono le protesi impiantate
ogni anno in Italia ? << Difficile fornire

numeri precisi , perché molti inter-
venti sono fatti nel privato e i dati
non sono centralizzati » spiega l'e-
sperto . << Possiamo dire che vengono
eseguiti oltre 200 impianti all'anno ,

ma probabilmente sono molti di più .
Abbiamo avviato un registro italiano
e oggi coordino anche quello euro-
peo , che nasce proprio dall'esperien-

Due tipi di protesi

PROTESI MALLEABILE

Chiamata anche protesi semi rigida ,
prevede l'inserimento di due cilindri

di silicone che tengono il pene sempre
in erezione . Alla base viene praticata
una sorta di tasca nel cavo dell'inguine .

za italiana : un piccolo orgoglio nazio-
nale » .

Costi , rimborsi e ostacoli
Sul fronte dei costi si concentra una

delle maggiori criticità . « Una protesi
idraulica costa circa diecimila euro ,

solo il dispositivo . Se si sommano i
costi della clinica e dell'équipe medi-
ca , in regime privato si arriva facil-
mente a 14-16 mila euro fa sapere
Dehò . « La protesi malleabile invece
costa circa mille - duemila euro , a cui

vanno aggiunti sempre i costi della
clinica » .

Il problema , spiega l'esperto , è che in
Italia la chirurgia protesica non rien-
tra nei Livelli essenziali di assistenza

( Lea ) e quindi non viene adeguata-
mente rimborsata dal Servizio sani-

tario nazionale : « Il rimborso previsto
è di circa 3.600 euro , contro un costo
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PROTESI IDRAULICA

Per gonfiare la protesi si usa
un liquido che raggiunge dei
cilindri precedentemente
inseriti nei corpi cavernosi .
All'occorrenza , il pene si
riempie di acqua anziché
di sangue e raggiunge
l'erezione .

reale molto più alto . Questo disincen-
tiva gli ospedali pubblici , che rischia-
no di operare in perdita » . Alcuni cen-

tri , come quello di Varese diretto da
Dehò , hanno scelto di investire co-

munque su questa chirurgia , seppure
con numeri limitati rispetto al reale
fabbisogno .
Le società scientifiche stanno cercan-

do di colmare il divario . « Sia la Socie-

tà italiana di andrologia che quella di
urologia , insieme alle società euro-

pee , stanno lavorando per portare il
tema all'attenzione del Ministero e

ottenere un aggiornamento dei Lea » .

Serve maggiore accessibilità
per i pazienti oncologici
La Società italiana di urologia ha re-
centemente ricordato che ogni anno
oltre 20 mila uomini affrontano un in-

tervento di prostatectomia radicale ,

un'operazione che spesso rappresen-
ta l'unica via per guarire dal tumore
alla prostata , la neoplasia più fre-
quente nel sesso maschile con circa 36

mila nuove diagnosi all'anno . Se da
un lato la chirurgia offre ottime pro-
spettive di sopravvivenza , con tassi

superiori al 90 % a 15 anni dall'inter-
vento , dall'altro comporta conse-
guenze pesanti per la qualità di vita :
disfunzione erettile e incontinenza

urinaria sono complicanze comuni ,
che colpiscono rispettivamente circa
il 50 % e il 5-10 % degli operati .
Numeri che si traducono in oltre die-

cimila uomini ogni anno costretti a
rinunciare a una vita sessuale soddi-

sfacente , e in 1.500 nuovi pazienti

che convivono con la perdita del
controllo della minzione . Solo il 10 %

dei pazienti idonei riesce però ad ac-

cedere a una protesi peniena tramite
il Servizio sanitario . Il resto è lasciato

a se stesso , tra soluzioni parziali e
stigmatizzanti oppure operazioni
completamente a carico del paziente .

L'impegno della Siu
Perciò il professor Giuseppe Carrieri ,
presidente della Società italiana di
urologia , ha lanciato un appello : « È
paradossale che a un uomo operato
per un tumore , salvato dalla chirur-

gia , venga negata la possibilità di tor-
nare a una vita piena . Le protesi pe-
niene non sono un capriccio : sono di-

spositivi medici fondamentali per la
salute sessuale e urinaria . Eppure ,
restano un privilegio per pochi » .
C'è poi un altro nodo , che richiama il
principio di equità nel diritto alla sa-
lute . Per il tumore al seno la ricostru-

zione mammaria è giustamente ga-
rantita dal Servizio sanitario nazio-

nale . Perché non dovrebbe esserlo

anche il ripristino delle funzioni ses-
suali negli uomini dopo una chirur-
gia pelvica radicale ?
Per colmare questo divario , sempre
la Siu sta lavorando a un position pa-
per ufficiale da presentare al gover-
no , chiedendo non solo l'inclusione

delle protesi peniene nei Lea , ma an-
che un aggiornamento delle tariffe
Drg ( Diagnosis Related Groups ) , su
cui si basano i rimborsi regionali .
Nel frattempo , però , migliaia di uo-
mini continuano a vivere in silenzio

un disagio che ha ricadute pesanti
sulla vita personale , relazionale e psi-
cologica . Il diritto alla salute , sancito
dalla Costituzione , non può fermarsi
alla rimozione del tumore , ma deve

accompagnare il paziente fino al pie-
no recupero della sua qualità di vita .
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